
LA COMUNITA’  (per lo sviluppo umano)

Antecedenti

La Comunità (per lo sviluppo umano) è un organismo che fa parte del Movimento Umanista. 
Quest’ultimo è sorto il 4 maggio 1969 con una esposizione pubblica del suo fondatore, Silo, co-
nosciuta come “La Guarigione della Sofferenza”, fatta in una località della Cordigliera delle Ande 
chiamata Punta de Vacas, vicino alla frontiera tra Argentina e Cile.

Il Movimento Umanista si basa nella corrente di pensiero conosciuta come Nuovo Umanesimo o 
Umanesimo Universalista, che si trova esposta nell’opera di Silo e in quella di diversi autori che 
ad essa si sono ispirati

Questo pensiero, che implica anche un sentimento e una modo di vivere, si plasma in molteplici 
campi del fare umano, dando origine a diversi organismi e fronti di azione. Tutti loro si applicano 
nei propri campi specifici di attività con un obiettivo comune: umanizare la terra, contribuendo 
così all’aumento della libertà e della felicità degli esseri umani. Inoltre hanno in comune la me-
todologia della NonViolenza Attiva e la proposta del cambiamento personale in funzione della 
trasformazione sociale.

Altri organismi che sono sorti dallo stesso Movimetno Umansita sono la Convergenza delle Cul-
ture, il Partito Umanista, Mondo senza Guerra e senza Violenza, e il Centro Mondiale di Studi 
Umanisti.

La Comunità (per lo sviluppo umano) fu creata a metà del 1980 come l’organismo sociale e cul-
turale del Movimento Umanista.

Obbiettivi
Gli obiettivi de La Comunità (per lo sviluppo umano) sono lo studio, lo sviluppo, la diffusione e 
l’insediamento di una nuova cultura basata nelle idee fondamentali dell’Umanesimo Universa-
lista.
Questa nuova cultura sarà il correlato di una configurazione di coscienza avanzata nella quale 
ogni tipo di violenza produca ripugnanza. Sarà un conquista culturale profonda l’insediamento 
nelle società di tale strutturazione di coscienza nonviolenta. Questo va oltre le idee e le emozio-
ni che debolmente si manifestano nelle società attuali, cominciando a far parte della intelaiatura 
psicosomatica e psicosociale dell’essere umano.
L’atteggiamento umanista, aspetto essenziale di questa nuova cultura, al di fuori di ogni ap-
proccio teorico, può essere inteso come una “sensibilità”, come un porsi di fronte al mondo 
umano in cui si riconosce l’intenzione e la libertà negli altri, e in cui si assumono impegni di lotta 
nonviolenta contro la discriminazione e la violenza.
La Comunità dà impulso a progetti nei differenti ambiti della vita personale e sociale, per l’appli-
cazione concreta di questa nuova cultura.
Questa nuova cultura si basa su una nuova concezione dell’essere umano dalla quale deriva 
una scala di valori, una metodologia di azione e un progetto personale e sociale.

Una scala di valori i cui 6 punti fondamentali sono:



•
 In primo luogo, l’ubicazione dell’essere umano come valore e preoccupazione centrale, 
in modo tale che niente sia al di sopra dell’essere umano, e che nessun essere umano 
sia di sopra ad un altro.

•
 In secondo luogo, afferma l’uguaglianza di tutte le persone e pertanto lavora per il supe-
ramento della semplice formalità di uguali diritti di fronte alla legge, per avanzare verso 
un mondo di uguali opportunità per tutti.

•
 In terzo luogo, riconosce la diversità personale e culturale, e pertanto afferma le caratte-
ristiche proprie di ogni popolo, condannando ogni discriminazione che si faccia sulla ba-
se della differenza economica, razziale, etnica e culturale.

•
 In quarto luogo, auspica ogni tendenza allo sviluppo della conoscenza al di sopra delle 
limitazioni imposte al pensiero da pregiudizi accettati come verità assolute e immutabili.

•
 In quinto luogo, afferma la libertà di idee e credenze e, per ultimo:

•
 ripudia ogni forma di violenza, considerando come unico fattore non solamente la vio-
lenza fisica, ma la violenza economica, la violenza razziale, la violenza religiosa, la vio-
lenza morale e psicologica come casi quotidiani e radicati in tutte le regioni del pianeta.

Una metodologia di azione personale e sociale basata nella “nonviolenza attiva”. Questa 
metodologia promuove un atteggiamento sociale e personale di fronte alla vita, ha strumenti di 
azione d’insieme  e di condotta personale e sociale come:

•
 Il rifiuto e il vuoto alle diverse forme di discriminazione e violenza.

•
 La non collaborazione con le pratiche violente.

•
 La denuncia  di tutti i fatti di violenza e di discriminazione.

•
 La disobbedienza civile di fornte alla violenza istituzionalizzata.

•
 La organizzazione e la mobilitazione sociale, volontaria e solidale.

•
 L’appoggio deciso a tutto ciò che favorisce la nonviolenza attiva.

•
 Il superamento delle radici della violenza in se stessi, lo sviluppo delle virtù personali e 
delle migliori e più profonde aspirazioni umane.

Secondo questa metodologia, l’azione per la trasformazione sociale non si oppone all’azione 
per la trasformazione personale. Al contrario, La Comunità le intende come intimamente vinco-
late e, di conseguenza, propone un agire simultaneo per superare tanto la violenza sociale 
(esterna) come la violenza personale (interna).

Un progetto personale e sociale  che cerca di superare l’attuale crisi di violenza, disorienta-
mento e mancanza di senso che soffre l’essere umano. Questo progetto si sintetizza nell’ideale 
di Umanizzare la Terra.

 Lineamenti organizzativi 

1. Aspetti generali



Questi lineamenti hanno per obiettivo quello di definire un modello organizzativo in accordo con 
la nuova tappa che inizia, spingendo la crescita de La Comunità in materia di membri che par-
tecipano, azione nel medio e ampiezza geografica e culturale.

La Comunità (per lo sviluppo umano) è  una organizzazione che ha carattere universale, in 
questo senso i suoi membri, indipendentemente dal luogo in cui agiscono, si sentono parte di 
una stessa azione mondiale umanizzatrice che si esprime in modo diverso ma convergente.

Le sue forme di partecipazione sono aperte e flessibili. Si tratta di una organizzazione a base 
umana nella quale ogni persona si fa responsabile di quello che fomenta e costruisce.

Le strutture basiche e fondamentali de La Comunità sono le  “Equipe di Base de La Co-
munità” che sviluppano le loro attività a livello di quartiere, familiare, di gruppi di amici, scuole, 
università, di città, in modo virtuale, per internet, ecc.

I gruppi iniziali de LC (“gruppi promotori de LC”) sono coordinati, in un primo momento, da quel-
la persona che ne ha promosso la messa in marcia e che li sviluppa seguendo gli obiettivi pro-
posti nei documenti e materiali ufficiali de La Comunità. Questi “gruppi promotori” si costituisco-
no in “Equipe di Base de La Comunità” quando raggiungono uno sviluppo minimo (approssima-
tivamente 10 membri pieni), permanenza (riunioni periodiche), ed eleggono per votazione diret-
ta uno dei propri membri affinchè compia con le funzioni di coordinazione della equipe e di col-
legamento nella “Equipe di Coordinamento” de La Comunità, del paese o mondiale se non esi-
stesse la prima.

2. La coordinazione locale e mondiale

A secondo di come si sviluppano queste “equipe di base de LC”, si presenteranno necessità di 
coordinamento con altri gruppi de LC che agiscono in uno stesso paese. Quando questo suc-
cede, un “equipe di Coordinamento di Paese” si fa carico di questa coordinazione.

Queste “equipe di coordinamento di paese” hanno come funzione quella di coordinare l’azione 
d’insieme (campagne, forum, risposte a situazioni di conflitto nel medio, ecc.), coordinare la ri-
sposta a necessità d’insieme, portare avanti compiti amministrativi e legali (se fosse necessa-
rio), eleggere il proprio portavoce e coordinare le relazioni con la stampa e con altre organizza-
zioni.

Le “equipe di coordinamento di paese” sono formate da un massimo di 12 persone e un minimo 
di 4, eletti per votazione diretta  dei membri o soci pieni.

La coordinazione mondiale è responsabiltà della “Equipe di Coordinamento Mondiale de LC”, 
formata da 12 membri, eletti ogni due anni per votazione diretta dei membri pieni de LC di tutto 
il mondo.

Nella conformazione della Equipe di Coordinamento Mondiale va considerata la rappresentanza 
delle minoranze etniche, culturali e regionali.

La Equipe di Coordinamento Mondiale ha la responsabilità della coordinazione generale mon-
diale e potrà proporre azioni d’insieme di differente ampiezza e portata.

I compiti della Equipe di Coordinazione Mondiale sono:

- Coordinazione di azione d’insieme

- Coordinazione di risposte a necessità d’iniseme.



- Informazione mondiale ai Gruppi di Base (Bollettino mondiale)

- Curare la rappresentanza e la partecipazione delle minoranze

- Web ufficiale (pagina web mondiale ufficiale in varie lingue nella quale si trovano i mate-
riali ufficiali, e tutta la informazione mondiale necessaria)

- Comunicati mondiali ufficiali

- Relazione con altre organizzazioni a livello mondiale

- Ammissione di organizzazioni e/o Fronti che agiscono a livello regionale o mondiale e 
che desiderano incorporarsi come “aderenti” de LC.

Qualsiasi proposta o azione che includa la modificazione dei materiali ufficiali o di importanti 
aspetti organizzativi dell’organismo, dovrà essere sottomesso alla votazione diretta di tutti i suoi 
membri.

Altri livelli di coordinazione, come quello di città o regionali, si formeranno transitoriamente 
quando le necessità lo richiedano (azioni d’insieme, forum, campagne, ecc.), ma non avranno 
carattere permanente, come invece lo hanno le Equipe di Coordinamento di Paese e la Equipe 
di Coordinamento Mondiale.

Sintetizzando questo punto, le equipe di Coordinamento di Paese e la Equipe di Coordinamento 
Mondiale sono organi permanenti di coordinazione, che si eleggono per voto diretto dei membri 
pieni delle “Equipe di Base de LC”, mentre gli altri livelli di coordinamento (di città o regione) 
sono transitori e rispondono a necessità congiunturali. Per la conformazione delle equipe di 
paese e della equipe mondiale, non ci sarà la possibilità di rielezione in periodi consecutivi.

3. Le “Equipe di Base” de La Comunità

Quando un gruppo di persone si riunisce periodicamente intorno ai materiali de La Comunità 
con l’obiettivo di organizzare attività di formazione e pratica della nonviolenza, di vuoto, denun-
cia e non collaborazione con la violenza, di messa in marcia di azioni esemplari nonviolente, e 
quando inoltre i partecipanti di detto gruppo si occupano anche del superamento della propria 
violenza interna, stiamo in presenza di una prima organizzazione di base che chiamiamo “grup-
po promotore de LC”.  Le relazioni e le condotte personali e di gruppo di detta equipe si basano 
sulla Regola d’Oro: “Tratta gli altri come vuoi essere trattato”.

Esistono anche gruppi de LC (per lo sviluppo umano) che sviluppano le proprie attività in modo 
virtuale approfittando l’uso delle nuove tecnologie via web e internet.

Fin dalla loro formazione, le equipe o gruppi di base de LC, impulsano la messa in marcia di tre 
meccanismi o funzioni basiche per il proprio sviluppo:

- crescita: orienta la sua azione verso altre persone, verso altre reti e organizzazioni con 
l’obiettivo di far conoscere e implementare nella pratica i suoi progetti, proposte e stru-
menti.

- comunicazione: mantiene una comunicazione fluida e di intercambio con altre equipe di 
base e altre organizzazioni affini ai  suoi obiettivi.

- formazione: cura la progressiva formazione dei suoi membri fornendo a questi gli stru-
menti per il superamento della violenza interna ed esterna. Questi studi e pratiche si tro-
vano sviluppati nei materiali principali.



Quando questi “gruppi promotori de LC” raggiungono uno sviluppo minimo (approssimativamen-
te 10 membri pieni), hanno permanenza nelle loro riunioni, ed eleggono per votazione diretta 
uno dei propri membri affinchè compia con le funzioni di coordinamento della equipe e di colle-
gamento nella “Equipe di Coordinazione del paese o mondiale”, si costituisce una “Equipe di 
Base de LC”.  (Es.: Equipe di Base de LC “Quartiere Fiori”, EB de LC “Nonviolenza attiva – 
Bombay”, ecc.)

4. Funzioni d’insieme

Le Equipe di Base de LC, così come le Equipe di Coordinamento di paese e mondiale potranno, 
se lo considerano necessario, definire funzioni che facilitano l’azione d’insieme, come:

- Funzione di portavoce: responsabile di rappresentare a La Comunità in attività istituzio-
nali, con la stampa e in ogni attività o situazione nella quale ci sia bisogno di esporre i 
punti di vista de La Comunità.

- Funzione di relazione con altre organizzazioni.

- Partecipazione delle minoranze

- Funzione legale e giuridica.

- Funzione stampa e diffusione.

- Altre funzioni ad-hoc.

Queste funzioni sono elette per votazione diretta dei membri delle rispettive equipe (di base, di 
coordinamento di paese o mondiale), e hanno una durata di 1 anno nel caso delle equipe di ba-
se, e di 2 anni per le equipe di coordinazione di paese e mondiale. Queste funzioni sono esclu-
sivamente di relazione con il medio, di servizio all’insieme, non di orientamento, e rispondono a 
un mandato con lineamenti precisi, e possono essere rielette.

5. Partecipazione

La partecipazione è aperta a ogni persona senza nessuna discriminazione. Qualsiasi persona 
che coincida con gli obiettivi basici de La Comunità può integrarsi nella organizzazione, parteci-
pando come membro pieno  o come aderente e collaborare così nelle attività pianificate, parte-
cipare alle sue riunioni di formazione ed abilitazione, e promuovere nuove azioni.

Membri pieni: partecipano alle riunioni, contribuiscono nella campagna economica annuale, 
fomentano la crescita e si abilitano in base ai lavori personali che promuove la Comunità. Sono i 
responsabili di eleggere per votazione diretta i delegati della propria equipe nelle Equipe di Co-
ordinamento, e i partecipanti delle Equipe di Coordinazione di paese e mondiale. Inoltre spingo-
no lo sviluppo e la formazione di nuove equipe di Base  senza limitazione geografica.

Membri aderenti: ricevono informazione, partecipano alle attività e collaborano con il loro svi-
luppo.

Qualsiasi fronte di azione, gruppo, organizzazione o raggruppamento potrà sollecitare la propria 
inclusione come “aderente” de La Comunità, e mantenere con essa relazioni di mutua collabo-
razione.



Eventualmente e nel caso di membri pieni o equipe di base che incoraggino proposte, azioni o 
procedimenti, che si oppongono chiaramente agli obiettivi dell’organismo, La Comunità potrà 
togliere il riconoscimento come membri de La Comunità a detti membri o equipe di base.

6. Materiali di referimento

Materiali ufficiali:

♣! Libro de La Comunità (Ed. 2009, attualizato). 

♣! Manuale di formazione personale par i membri del Movimento Umanista. Centro di Studi 
Parco Punta de Vacas, 2009.

♣! Il  Documento del Movimento Umanista, Silo (1992).

Materiali raccomandati:

♣! Autoliberazione, Luis A. Ammann. (Ed. 1980, attualizzato nel 2004.)

♣! Opere Complete, Vol. I e II, Silo. (Ed. Multimage, 2000 e 2003.)

Esistono anche numerosi contributi che fanno i membri de La Comunità nello sviluppo dei propri 
punti di vista e nell’applicazione a campi specifici, contributi questi che ampliano la bibliografia 
raccomandata.

7. Economie

La Comunità si autostiene con il contributo volontario dei suoi membri. Si realizza una campa-
gna economica annuale per il sostegno delle attività d’insieme, nella quale partecipano tutti i 
membri pieni del mondo. L’ammontare delle collette è definito dalle “equipe di coordinamento 
dei paesi”, prendendo come base una percentuale del salario medio del paese in questione.

La colletta si distribuisce in modo proporzionale tra le equipe di base, equipe di coordinamento 
di paese e la equipe di coordinamento mondiale, d’accordo alla proporzione definita dalla Equi-
pe promotrice mondiale.
Si potranno anche organizzare collette occasionali, in base alle necessità che sorgessero, nelle 
quali parteciperanno in modo volontario i membri pieni e gli aderenti dell’organismo. L’ammotare 
di dette collette occasionali non potrà mai superare l’ammontare della colletta annuale.
Coerentemente con una organizzazione a base umana, i fondi per il suoi sostegno provengono 
dai suoi membri.

8. Aspetti istituzionali

D’accordo al grado di sviluppo e di crescita de LC in ogni paese, e con il fine di facilitare lo svi-
luppo degli obiettivi in realazione al suo medio, le Equipe de LC tendono ad ottenere una lega-
lizzazione come “associazione civile senza fine di lucro” (o figura simile d’accordo alla normati-
va del paese).



Gli statuti o carte organizzative di queste “associazini civili senza fine di lucro” rifletteranno nella 
pratica una organica, obiettivi e principi identici a quelli proposti nei materiali organizzativi uffi-
ciali de La Comunità a livello mondiale.

A lvello mondiale, La Comunità si organizza come una “Federazione Mondiale” che raggruppa 
tutte le Equipe de LC del mondo.

9. Raccomandazioni per la nuova tappa

È raccomandabile che all’inizio di questa nuova tappa, il coordinamento mondiale sarà a carico 
di una “Equipe promotrice mondiale” di approssimativamente 10 membri.  Questi proverranno 
dalla Commissione che ha elaborato questo documento e potranno sommarsi altre persone che 
questa Commissione consideri conveniente.  Cesserà nelle sue funzioni al costituirsi le equipe 
di coordinamento dopo le elezioni.

“La Comunità per lo sviluppo umano”
Federazione Mondiale di equipe de La Comunità (per lo sviluppo umano)

- Ass. Civile senza fine di lucro -


